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Per la prima volta si rompe il fronte della cosca «vincente» 

Si pente un corleonese 
E a Palermo è subito polemica 

La moglie fa intendere che forse è stato seviziato - Replica dei magistrati - Al maxiprocesso parlano le 
parti civili • Simona Dalla Chiesa chiede un miliardo ai risarcimento da devolvere ai detenuti minorenni 

Olila n o t i » redeilone 
PALERMO - Scompiglio e 
preoccupatone Ir» le (Ila del 
corleonesi. Per la prima vol
ta a pentirsi, pronunciando 
uno dietro l'altro almeno un 
centinaio di nomi, sarebbe 
proprio uno d loro, Vlncento 
Buffa, fino a qualche anno fa 
al soldo degli epigoni di Lu
ciano Ligglo, nonché pedina 
chiave del fallito agguato del 
giugno 'SI a Totucclo Con
torno, altro pentito cui per 
anni le cosche avevano dato 
la caccia con una raggelante 
operazione sterminio. Vin
cenzo Buffa parla. Sta con
fessando, senza farsi prega
re. 

Ieri mattina per ore, lo 
staff dell'ufficio Istruzioni di 
Palermo, specializzato In 
questioni di mafia, guidato 
da Olovannl Falcone, lo ha 
tentilo a verbale su scenari, 
episodi, date e parentele, che 
sono al centro del dibatti
mento In questo maxi-pro
cesso. Oli avvocati della dife
so scettici, perplessi, ovvia
mente preoccupati, leggono 
In aula — lo fa 11 penalista 
Stefano Farina — una lette
ra della moglie di Vincenzo 
Buffa che Insinua il dubbio 
di forzature psicologiche per 
convincere II marito-mafio
so a confessare. In serata, In 
risposta alla lettera, Il consi
gliere Istruttore Antonino 
Caponnetto ha osservato che 
Vincenzo Buffa è stalo ascol
tato dopo averlo chiesto 
espressamente e successiva
mente è stato trasferito In un 
carcere di massima slcurez-
sa. È bene dire che questa 
volta la novità non sta tanto 
nell'esistenza di un pentito 
In più, quanto nel fatto che a 
spaccarsi e adesso II muro di 
un'altra omertà, quella del 
•vincitore della guerra di 

mafia degli anni SO. Uno 
schieramento che fino ad og
gi non aveva mal subito al
cuna flessione. Buscetta, 
Contorno, Slnagra, Calzetta, 
Marsala, per ricordare I no
mi piti significativi, avevano 
scelto la via del pentimento 
come ultima spiaggia, nel 
tentativo di chiudere In un 
angolo, almeno processual
mente, quell'ala di Cosa No
stra che non erano riusciti a 
sconfiggere militarmente. 
Loro Invece, I corleonesi, fi
nora non avevano mal cedu
to alla sirena di possibili ri
duzioni di pena. Oggi non è 
più cosi. 

Vincenzo Buffa ha cinque 
sorelle. Non è secondarlo che 
queste cinque sorelle abbia
no sposato Carmelo Zanca, 
Giovanna Lombardo, Stefa
no Pace, Ignazio Pullara, 
Francesco Paolo Marciano, 

tutti Imputati in questo pro
cesso, tutti appartenenti — 
secondo l'accusa — proprio a 
quelle famiglie di Corso del 
Mille, Brancaccio, Altofonte, 
collegate al corleonesi. Può 
raccontare molto Buffa. Pro
babilmente lo ha già fatto. 
Totucclo Contorno lo aveva 
apertamente Indicato In di
battimento come l'uomo che 
Impugnando una ricetra
smittente aveva dato il via li
bera al commando di fuoco 
diretto dal sanguinarlo -Pi
no Scarpazzedda», che lo 
aspettava sotto casa per as
sassinarlo Contorno si sal
vò; e questa è storia vecchia. 
Ora però tutta l'Impalcatura 
accusatoria, costruita pa
zientemente In questo anno 
di -maxi., trova finalmente 
un riscontro dalla parte op
posta. Se ad esemplo Buffa 
dovesse ammettere di aver 

partecipato a quell'agguato 
fallito, l'intera sua deposi
zione finirebbe con l'acqui
starne credibilità, rafforzan
do, di riflesso, anche le accu
se di Buscetta e degli altri. 
Ieri, quando si è aperta l'u
dienza In aula-bunker, l'av
vocato Tommaso Farina, ha 
letto, In tono solenne, non 
trattenendo l'enfasi, una let
tera scritta dalla moglie di 
Vincenzo Buffa. La donna 
racconta una storia Inquie
tante. Sostiene di aver rice
vuto qualche settimana fa la 
visita di cinque carabinieri, 
di essere stata condotta sen
za alcun preavviso alla ca
serma Carini, nel cuore di 
Palermo, e di aver visto 11, In 
condizioni psico-fisiche 
preoccupanti, suo marito 
tseduto sulla sedia, con la 
bava alla bocca. Assente, 

Nullità degli atti respinte, 
processo Epaminonda continua 

MILANO - Ieri, la ripresa del processo Epa
minonda è stata Interamente assorbita dalla 
discussione sulta eccezione di nullità della 
costituzione della Corte d'assise e di tutti gli 
atti da essa compiuta In vista del processo 
(decreto di citazione e nomina-sorteggio del 
giudici popolari). Secondo gli avvocati Ar
mando Sai aro II e Giuliano Spazzali 11 decreto 
di nomina (della Corte) da parte del Capo 
dello Stato ha «efficacia costitutiva* del col
legio giudicante. «Se ti decreto manca, la 
composizione della Corte è nulla», hanno 
dettò. Venerdì scorso II Quirinale aveva in
viato alla Corte un fonogrammi, per annun
ciare che Cosale* aveva emanato II famoso 
decreto II fl mano. Sa laro II ha Insistito: nulli
tà di tutti gli atti, Il processo è da rifare. 
Spassali ha ritenuto nulli gli atti precedenti 
aio marzo. Tutti I difensori dei Ut) imputati 

si sono associati nel presentare l'eccezione. 
DI parere opposto 11 PM Francesco DI Mag
gio, per li quale la Corte si costituisce valida
mente con la nomina da parte del Consiglio 
superiore della magistratura, mentre II de
creto del Capo dello Stato ha un valore pura
mente formale. Il fondamento legislativo di 
questa argomentazione - ha detto DI Maggio 
- è la legge che ha Istituito 11 CSM e che na 
stabilito Te sue prerogative. Il PM ha pole
mizzato con la sentenza della prima Cassa
zione che ha annullato II processo a Prima 
Linea ed ha difeso la legittimità di tutti gli 
atti compiuti dal presidente della Corte 
d'Appello di Milano, nella procedura per la 
formazione della quarta Corte d'Assise alla 
quale è affidato II processo Epaminonda. A 
tarda sera la Corte ha deciso: Il processo con
tinua 

non In grado di Intendere e 
di volere». «Sconvolta — pro
segue la signora Caterina 
Lamantla, moglie di Buffa 
— ottenni assicurazioni, 
venni poi condotta In un ho
tel di lusso, l'hotel Riva del 
Sole di Cefalù. LI ho trascor
so una notte, mentre I cara
binieri picchettavano la mia 
stanza. In quell'occasione 
amia figlia furono offerti SO 
milioni, passaporti, nuova 
identità» un Immediato tra
sferimento In altre città. Fe
cero anche a me offerte del 
genere-. L'avvocato aggiun
ge che nessuno gli comunicò 
mai che il suo ossltlto aveva 
intanto lasciato il carcere 
dell'Ucclardone. Anzi, ad un 
certo punto arginarono le 
sue Insistenze spiegando che 
si trovava in ospedale. Ma — 
Incalza Farina — questo non 
era vero. Dalla lettera, si sco
prirebbero ora gli strani re
troscena. Il pubblico mini
stero Domenico Signorino fa 
presente che Buffa è rinun
ziare e si riserva di commis
sionare indagini per l'accer
tamento della verità. 

Ma come spiegare le offer
te di protezione all'Intera fa
miglia, se Intanto I carabi
nieri ne inculcavano la vo
lontà del suo rappresentan
te? Buffa verrà In aula. 
Quando? Non si sa. SI volta 
Infine pagina nella tabella di 
marcia delle «maxi*. La paro
la è passata alle parti civili, 
per la prima volta cosi nu
merose In un processo di ma
fia. OH avvocata! Simona 
Dalla Chiesa, Mario Serio e 
Pietro Millo, oltre alle con
danne hanno chiesto un ri
sarcimento danni di un mi
liardo da devolvere a un cen
tro per I detenuti minorenni. 

Savtrlo Lottato 

Raffaele Cutolo 

Dilla nostra redazione 
NAPOLI • Ergastolo per 
Raffaele Cutolo e per sua so
rella Rosetta (latitante dal 9 
settembre dell'81) Quattro-
dici anni per Roberto Cutolo 
figlio del boss, 24 anni per 
Mario Incarnato II pentito, 
altri due ergastoli, per Mario 
Iafulll e Carmine Argentato. 
Dopo oltre cinque ore di ca
mera di consiglio I giudici 
della prima corte di assise di 
Napoli, Ieri sera alle 18,19 
hanno letto la sentenza del 
processo per l'uccisione del 
vicedirettore del carcere di 
Poggloreale Giuseppe Sal
via, barbaramente trucidato 
1114 aprile dell' 81 sulla tan
genziale di Napoli. 

•Affo figlio e Innocente — 
ha commentato Cutolo subi
to dopo la lettura del verdet
to — pur di condannarlo 
hanno unasto una mezza 
misura, un colpo al cerchio 
ed uno alla botte>.Non ha ag
giunto altro, l'ergastolo alla 
sorella Rosetta e I 14 anni 
comminati a Roberti no gli 
pesano molto, forse anche 
perchè oltre ad intaccare I 
suol affetti più cari colpisco
no duramente II suo presti
gio di boss che riesce a ca
varsela sempre e se poi que
sto non accade per lui, alme
no avviene per 1 suoi cari. 

Giuseppe Salvia era un 
funzionarlo esemplare, tan
to che non faceva alcuna di
stinzione fra I detenuti nel-
l'applicare disposizioni mi
nisteriali e regolamento. 
Trattava come gli altri an
che Raffaele Cutolo, allora 
all'apice della potenza, e non 
si faceva Intimidire. GII proi
bì di partecipare ad una ceri
monia, gli fece perquisire la 
cella ed 11 boss non digerì 
l'affronto. Schiaffeggiò 11 
funzionarlo e gli sibilo con
tro una minacciarne la taro 
pagare!». 

Passarono pochi gloml e 
sulla tangenilale alle 14,20 

Cutolo. 
nuovo 

ergastolo 
«Ordinò 

l'omicìdio 
Salvia» 

al ritorno dal carcere Giu
seppe Salvia venne ucciso Si 
pensò subito alla NCO, ma 
per mesi non si trovarono 
prove contro mandanti ed 
esecutori, poi a Napoli sono 
arrivati I pentiti che hanno 
permesso di capire qualcosa 
di questo processo. Cutolo si 
dice innocente di questo de
litto, afferma che non è vero 
che volesse vendicarsi, ma 1 
giudici l'hanno pensata In 
maniera differente. 

Ma basta quel Raffronto» 

r;r giustificare 11 delitto? SI 
parlato molto di alcuni fal

si telex che il vicedirettore 
avrebbe intercettato ( un 
maresciallo delle guardie è 
stato anche condannato per 
questo) e che ordinavano fal
si trasferimenti, ma di questi 
e di altri epldodl non c'è trac
cia nella sentenza di rinvio a 
giudizio che parla solo di 
vendetta della NCO. 

Due gli Imputati assenti In 
questo dibattimento: Salva
tore Imperatrice, suicida 
perché si dibatteva fra 11 de
finirsi pentito e la fedeltà al
la camorra, e Nicola Nuzzo, 
Il boss di Acerra assassinato 
8 mesi fa, in una cllnica ro
mana. a randellate In testa, 
forse perchè sapeva molto, 
troppo, sulla trattativa Ciril
lo, e poteva anche parlare vi
sto che non faceva più parte 
da anni della NCO. E sono 
state queste assenze a pesare 
di più sul dibattimento e a 
far capire che, anche se scon
fitta, la camorra di Cutolo è 
ben lontana dall' essere mor
ta. 

Assenti, per tutt'altra ra
gione, Antonio Spavone e 
suo nipote, ma I due hanno 
avuta la posizione stralciata 
e devono rispondere di favo
reggiamento. 

I legali degli Imputati 
hanno preannunelato ricor
so contro II verdetto. Soddi
sfatto il PM che ha visto ac
colte le proprie richieste. 

Vito Fatma 

D'Alessio (Pei) critica Patteggiamento di alcuni ministri 

«Nei confronti dei militari 
c'ó un'ostilità preconcetta» 

Oggi a Roma riunione del Cocer per valutare il decreto sugli aumenti, che dovrebbe essere 
presentato la prossima settimana - Proposte di modifica da parte dei capi di stato maggiore « s.n. insogni»» 

Non si placherà presto 11 
malcontento del militari. È 
una facile previsione. Il disa
gio, prima ancora che dalle 
cifre, scaturisce dalla perce
zione che II loro .lavoro* non 
è considerato, che nell'atteg-
llamento di taluni ministri 
c'è, nel loro confronti, un 
preconcetto di ostilità. Im
pressione che vale In partico
lare per I responsabili del Te
soro e della Funzione pubbli
ca. Il primo, Infatti, afferma 
cosa non vera sostenendo 
non esservi la copertura fi
nanziarla su cui viceversa, 
per Iniziativa del Pel, Il Par
lamento ha votato positiva-
montei Il secondo, sbaglian
do, «conosce II fondamento 
delle richieste del Cocer, ne-

Sando ad esse dignità e rlte-
endole espressione di un'I

naccettabile .rincorsa, con le 
forse di polizia. 

Nessuno, credo, sostiene 
che l trattamenti di sottuffi
ciali ed ufficiali debbano es
sere prevlleglatl rispetto a 
quelli degli altri lavoratori; 

ROMA — Il Cocer, l'organismo di rappre
sentante dei militari, si riunir* oggi per 
valutare II decreto governativo (che sarà 

Iintentato probabilmente la prossima set-
Imana) con II quale vengono loro concessi 

alcuni aumenti, da molti considerati ina
deguati. Domani ci sarà Invece l'Incontro 
con la commissione Difesa della Camera. 

Ieri i l * riunito il Comitato di presldenia 
del Cocer. L'orientamento prevalente e di 

lavorare con realismo, tenendo conto delle 
compatibilita. 

La discussione si è in particolare Incen
trata su due problemi: l'appiattimento del
le retribuzioni ai gradi pia bassi e l'orario 
di servizio. 

Sempre ieri si sono incontrati i capi di 
stato maggiore che pare abbiano intensio
ne di presentare delle proposte di modifica 
del decreto. 

ansi, bisogna trovare, nel 
grande mare del pubblico 
impiego, punti di riferimen
to e d) equilibrio validi per 
tutti, questa almeno * la no
stra posizione. E curioso pe
rò che 1 rappresentanti del 
Soverno, per primi, preten-

ano di legiferare su questa 
materia, Ignorando che sul 
100.000 e passa militari in 
questione ricade II peso non 
lieve di preparare, tenere In 
efficienza, gestire, giorno e 
notte, una forza operativa di 
300.000 uomini accasermati, 
dotati di mezzi terrestri, na
vali ed aerei, Impegnativi, ri
schiosi, molto sofisticati. Sa

rà una scelta non giusta (e 
noi infatti la critichiamo) 
ma * In base a questa scelta, 
di mantenere II massimo li
vello operativo sulla cosid
detta «soglia di Gorizia., nel
la difesa aerea e nella proie
zione navale In Mediterra
neo (18 brigate sulle 24 del
l'esercito; tutti I gruppi di vo
lo, buona parte della flotta) 
che bisogna valutare l'ecce
zionale e specifico tasso di 
lavoro, di professionalità, di 
rischio, richiesto ed Imposto 
al militari, truppa compresa. 

Ne abbiamo parlato, In 
lungo ed In largo, questa 
estate, riferendosi alla vita 
delle &O0 caserme dell'eserci

to ed 11 Parlamento, nelle 
conclusioni della propria in
dagine conoscitiva, ha cen
surato la palese carenza di 
quadri nel reparti operativi 
e, conseguentemente, la cat
tiva utilizzazione di quelli 
esistenti. Per merito del Co
cer, a differenza del triennio 
trascorso, questa volta le 
aspirazioni del militari sono 
state tempestivamente rap
presentante ed In larga mi
sura accolte dalla commis
sione Difesa, con l'approva
zione del governo 

Esagerazioni? Concessioni 
eccessive? Crediamo di no. 
Riteniamo anche adesso che 
si dovessero accogliere prin

cipi essenziali; che il lavoro 
straordinario va disciplinato 
e retribuito, anche per 1 mili
tari; che la professionalità va 
Individuata e valorizzata in 
quanto tale (non occorrendo 
al riguardo il supporto del 
trattamenti concessi al con
tigui comparti delle forze di 
polizia), che in seno alle forze 
armate le funzioni analoghe 
vanno analogamente retri
buite. Il decreto del governa, 
venuto con ritardo, senza ar
gomentazioni apprezzabili, 
ha ridotto del SO per cento al
meno le decisioni perfetta
mente corrette della com
missione parlamentare. Ne 
siamo insoddisfatti. I milita
ri, perché vedono frustrate 
legittime aspettative; noi, 
perche vediamo compro
messo lo sforzo di rinnova
mento e di trasformazione 
Intrapreso per dare al paese 
una forza armata democra
tica, all'altezza del compiti di 
sicurezza e di difesa 

Aldo D'Alatilo 

Sono già numerose te adesioni pervenute 

Si incontrano a Roma 
gli «autoconvocati 

dell'area della pace» 
Appuntamento a Caorso 
ROMA — Si sono definiti un 
gruppo di tautoconvocati-
dell'area della pace, per sot
tolineare che l'associazione o 
lega che si intende costruire, 
sebbene nasca nel solco del
l'esperienza del coordina
mento del comitati sorti al
l'Inizio degli anni 80, soprat
tutto in occasione della lotta 
contro l'installazione del 
Cruise a Comiso, non vuole 
essere semplicemente II pro
lungamento di quella storia. 
Proprio per questo hanno 
preso la decisione di racco
gliere le forze, di darsi un mi
nimo di organizzazione, di 
fare, Insomma, un salto di 
qualità nel proprio agire po
litico, In una fase che per 
tanti versi propone una si
tuazione Internazionale an
che più drammatica e per al
tri dischiude però nuove pos
sibilità. 

All'appello del gruppo 
promotore (In cui figurano 
molti militanti del comitati 
di base, ma anche intellet-

L'attuale presidente della Giunta sarà proposto ai vertici della Lega nazionale delle cooperative 

Mia-Romagna: Turci lascia, candidato Guerzoni 
Dell* nostra redazione 

BOLOGNA - -Cari compa-

?nl. la componente comuni
tà del Consiglio generale 

della Lega delle cooperative, 
d'Intesa con la segreteria 
nazionale del nostro partito, 

SI ha chiesto la dlsponlblll-
ad essere proposto per 

l'Incarico di presidente della 
Lega nazionale al prossimo 
congresso Cosi Lanfran
co Ture!, 48 anni, modenese, 
presidente della giunta re
gionale dell'Emilia-Roma
gna, ha comunicato al Pel di 
essersi dichiarato •disponi
bile» ad accogliere la propo
sta della Lega. La decisione 
era nell'aria da qualche 
tempo e lo stesso presidente 
In carica della Lega, Il co
munista Onello Prandlnl, 
l'aveva ufficializzata, 

Le prossime dimissioni di 
Ture! (dopo 8 anni di guida 
della Regione) hanno aperto 
negli organi dirigenti del 

Pel emiliano-romagnolo 
anche un vasto dibattito che 
ha già portato ad una prima 
importante conclusione; Il 
segretario regionale del Pel, 
Luciano Ouerzonl, 5S anni. 
anch'agli modenese, è stato 
designato a ricoprire l'Inca
rico di presidente della Re
gione. sia la richiesta di 
Turai che la candidatura di 
Ouerzonl hanno ricevuto 11 
•s)> unanime, sabato scorso, 
del Comitato regionale e 
della Commissione regiona
le di controllo del Pel, pre
sente Gavino Anglus, della 
segreteria nazionale. 

Nel giorni che hanno pre
ceduto la riunione erano 
stati consultati individual
mente una novantina di 
compagni che occupano In
carichi di responsabilità, 
dentro e fuori 11 partito, a 
vari livelli. C'è da designare 
Il nuovo segretario regiona
le del partito e Inoltre vanno 

ripensati gli assetti nella 
giunta regionale anche a 
causa delle contemporanee 
dimissioni dell'assessore al 
Bilancio, Germano Bulga-
relll. per motivi di salute. 
Sono decisioni che verranno 
prese nello spazio di poche 
settimane, nel rispetto di 
tutte le procedure Istituzio
nali e politiche e garanten
do il massimo della traspa
renza e della democraticità. 

Ieri, In una conferenza 
stampa. Il capogruppo del 
Pel In Regione, Davide Visa-
ni, ha liberato II campo dalle 
numerose Illazioni compar
se sulla stampa: -Non voglio 
togliere nulla alla fantasia 
di quel giornalisti che si af
faticano sugli organigram
mi del Pel... Wi limito solo a 
suggerire di prendere atto 
che le decisioni fin qui as
sunte sono quelle che abbia
mo enunciato, e non altre, 
Insomma, non esistono se

gretari In pectore destinati 
ad una successione automa
tica. 

Il •passaggio di consegne* 
tra Turci e Ouerzonl avver
rà entro la metà di aprile, 
dopo che 11 Consiglio regio
nale avrà approvato due 
strumenti fondamentali per 
la programmazione In Emi-
Ila-Romagna: Il plano terri
toriale e li bilancio 1987, Il 
Pel, In vista della scadenza 
(che comporterà le dimis
sioni dell'intera giunta) ha 
anticipato che riproporrà il 
suo obiettivo primario, e 
cioè il superamento del mo
nocolore comunista e la for
mazione di una nuova mag
gioranza tra le forze di sini
stra e laiche. Dopo le elezio
ni del 10S5 l rapporti tra l 
partiti sono Infatti sostan
zialmente cambiati In molte 
amministrazioni locali. Al 
monocolori comunisti di 
numerose città si sono sosti

tuite giunte che vedono la 
partecipazione del Psi, del 
Fri, del Psdl. In Romagna, a 
Bologna, da ultimo a Reg
gio Emilia (dove pure il Pel 
ha la maggioranza assoluta) 
si sono aggregate sul pro
gramma maggioranze nuo
ve. *Non lasceremo nulla di 
Intentato — ha detto Vlsanl 
— per cogliere tutte le po
tenziami positive che sono 
maturate o che possono in
sorgere dal prossimi appun
tamenti politici!. Ouerzonl, 
che dopo 11 anni lascia la 
segreteria del partito, non si 
è nascosto le difficoltà del
l'operazione di coinvolgi
mento delle forze laiche e 
socialiste, anche per l »vetl» 
del vertici nazionali. Tutta
via, ila sfida del mutamenti 
e delle trasformazioni esige 
che ogni partito si assuma 

§lù Impegnative responsa-
illtà di governo>. 

Onlde Doniti Lanfranco Turci 

tuall, giornalisti, sindacalisti 
egli e Cisl, politici, esponenti 
di gruppi religiosi, dell'area 
verde, delle organizzazioni di 
volontariato e di solidarietà 
col terzo mondo), hanno ri
sposto In molti. Domenica 
mattina hanno gremito la 
sala della Casa della Cultura 
di Roma. 

Non pretendono di rappre
sentare l'intera area della 
pace Italiana, che è, ed è giu
sto che sia. molto pluralista. 
come fra l'altro dimostra 
l'appuntamento di fine mese 
a Catanzaro dove si incon
treranno una miriade di 
gruppi di Ispirazione diver
sissima per tenere aperto un 
dialogo. La nuova, costruen-
da associazione, è un pezzo 
di questa nebulosa, che si 
muove nel rispetto del prin
cipi, come dice un'ordine del 
giorno approvato al termine 
dell'assemblea di domenica, 
•della non violenza, della so
lidarietà, del non allinea
mento, nell'obiettivo del su
peramento del blocchi». 

Nel prossimi mesi verran
no messe a punto, sulla base 
di una ampia consultazione 
in tutto il paese, proposte po
litiche e organizzative che 
saranno discusse al congres
so costitutivo dell'associa
zione, cut parteciperanno 
tutti coloro che nel frattem
po, attraverso una pre-ade
sione, avranno dichiarato di 
voler tentare l'impresa: non 
solo i «vecchi» militanti del 
movimento, ma I tanti che 
avvertono la necessità oggi 
di Impegnarsi nella propria 
realtà per dare voce e prota
gonismo a chi chiede una 
smilitarizzazione del conflit
ti, una diversa concezione 
della sicurezza, e intanto la 
rimozione dei missili a est e a 
ovest, la moratoria del test 
nucleari, una più attiva soli
darietà con 11 terzo mondo. Il 
{irlmo appuntamento di lot-
a sarà a Piacenza, Il 26 di 

aprile, anniversario di Cer-
nobyl, dove una catena uma
na congiungerà la centrale 
di Caorso con la base milita
re del Tornados a San Da
miano, due luoghi simbolici, 
distanti solo 17 chilometri 
l'uno dall'altro, della minac
cia nucleare. 

La sede provvisoria del
l'associazione sarà presso 
l'Arci, via Francesco Carrara 
24, Roma 

Ricordato il 9° anniversario 
della strage di via Fani 

ROMA — Il nono anniversario del rapimento di Aldo Moro, 
è stato ricordato Ieri In via Mario Fani luogo dell'agguato. 
Accanto alle lapidi commemorative dei cinque uomini della 
scorta sono state deposte due corone di fiori, una a nome 
della Democrazia cristiana, l'altra a nome del Comune di 
Roma. Successivamente II prefetto Rolando Ricci ha deposto 
un omaggio floreale a nome del presidente del Consiglio, 
Craxl Una delegazione della De si è recata anche in via 
Caetanl (nella foto) dove venne trovato il cadavero di Moro. 

Lotta alla criminalità in Puglia, 
accuse ai giudici (che rispondono) 

FOGGIA — Un deputato (Il de Calarci!!) aveva parlato del 
•ricatti di magistrati della Procura di Foggia cui sottostava
no giornalisti e Imprenditori., e I giudici hanno risposto, 
aprendo una polemica aspra. -Le affermazioni del parlamen
tare sono, allo stato, del tutto genetiche e Indlmostrate e st 
prestano a facili strumentalizzazioni. La Procura della Re
pubblica — affermano i giudici — è impegnata in complesse 
Indagini sulla criminalità economica». La nota del magistra
ti st conclude Invitando In pratica II Csm ad aprire una inda
gine sulla correttezza del loro operato. Il parlamentare, dal 
canto suo, ha attenuato In parte le sue dichiarazioni ribaden
do però II pericolo di minimizzazione dell'Infiltrazione ca
morristica nella regione. 

Cecovini, capo del «Melone», 
illegittimo sovrano massonico 

ROMA — L'ex sindaco di Trieste e leader del -Melone., Man
lio Cecovini, non aveva titolo a fregiarsi della carica masso
nica di sovrano gran commendatore del Rito scozzese antico 
ed accettato di via Giustiniani. Lo ha affermato la Corte 
d'appello di Roma confermando una sentenza di primo gra
do che aveva riconosciuto come legittimo sovrano gran com
mendatore il prof. Fausto Bruni, primario di un ospedale 
romano. La lite giudiziaria fra il prof. Bruni e l'avv. Cecovini 
ruotava attorno al sequestro del beni mobili della sede mas
sonica. Cecovini era stato espulso nel maggio del 18" dal 
Rito scozzese antico ed accettato dal predecessore di Bruni, 
l'avvocato Colao, -sulla base di motivi — si legge nella sen
tenza — che sono di per se gravi», trattandosi dt «gravi e 
ripetuti atti di sedizione*, «complotto mirante a provocare le 
dimissioni del sovrano gran commendatore», •spergiuro». 
•tentativo di formazione di altro supremo consiglio in Stalla». 

Arrestato a Venezia autonomo 
del «7 aprile» ricercato dall'80 

VENEZIA — Un autonomo del «7 aprile», Diego Lo Piccolo, 19 
anni, di Baaaano del Grappa (Vicenza), ricercato dal meo 
nell'ambito dell'inchiesta del magistrato padovano Calogero 
(che ha portato all'Incriminazione di oltre 120 persone, tra 
cui Toni Negri), è stato arrestato, l'altra sera, dalla «tlgos» 
veneziana. Lo Piccolo, che era appena sceso da un aereo 
dell'*Alltalla» proveniente da Parigi, privo di documenti (alla 
polizia francese ne aveva denunciato lo smarrimento), è stato 
fermato per un controllo. Poco dopo ha ammesso di chia
marsi Lo Piccolo e di essere ricercato. 

Per l'inquinamento a Voltri 
condannati 3 dirigenti d'azienda 

GENOVA — Tre condanne e una assoluzione ieri al processo 
contro I dirigenti dell'azienda «Stopparli, di Cogoleto accusa
ti di Inquinamento atmosferico. II pretore di Voltri Isabella 
Silva ha infatti condannato Carlo Maria Cornale, legale rap-

f-rasentante dell'azienda, Sebastiano Vasurl, ex direttore del-
o stabilimento, e Nedo Brischetto, attuale direttore, a sei 

mesi di arresto e due milioni di ammenda, I tre hanno otte
nuto la sospensione condizionale della pena È stato invece 
assolto per Insufficienza di prove Antonino Rucllo, responsa
bile del reparto ecologico dello stabilimento. Secondo il pre
tore, Cornale, Vasurl e Brischetto sono colpevoli di non aver 
denunciato alcune emissioni di fumi e non avrebbero predi
sposto I sistemi d) captazione delle polveri. 

Al Monopolio di Stato rubate 
sigarette per mezzo miliardo 

MILANO — Non solo hanno rapinato sigarette estere per un 
valore di circa mezzo miliardo ma, per caricarle sul camion, 
hanno utilizzato come «facchini» sei impiegati del Monopolio 
di Stato, tre muratori e un tabaccala II «colpo*, evidentemen
te ben studiato, è stato messo a segno ieri da sei malviventi 
(armati di pistole e con II viso coperto da passamontagna) nel 
magazzino milanese del Monopollo in via Cafiero. I banditi, 
giunti per tempo sul posto con un camion e un'auto, hanno 
atteso l'arrivo del dipenenti e, uno ad uno, li hanno rinchiusi 
nel recinto dell'edificio obbligandoli a lavorare per loro. 

partito 

Manifestazioni 
OBOI — A. RolcMIn (Toronto): R. Oe I n a i lOrbeaaeno. Torino). I 
Foenil IMIIonol. C. Ugai tForn». 
DOMANI — R. Da Brasi (Torlnol. a. Boeeollne (Benevento). 
GIOVEDÌ' — I. t i k i m (Trieste), A. Bauollno (Salamoi. N. Cnwni 
IBorogno). R. Trivelli (Carpi. Modena). 

Conferenza per l'università 
SI terrà a Romo noi g>rnl 2B. 27 • 2S mono preeeo la Solo dotto 
Sfonditelo di vlo Son Mloholo 20. Questo lo mltletive prepirotorle 
Oggi. Pescara (Volente): 1B: L'*.aulla (Valente). 1B-1»-20. «se IL 
Berlinguer), t9 meno, Parme (A. Simone): 19-20 : Loooo (P. Posano): 
20- Vonoilo (Cervelli. De PKeolll. 

Ad Albine» corso nazionale 
per segretari sezione 
li coreo ti terra del 23 meno al 4 aprilo, n programma «I articolerà In 
tre porti teltuMlone interneiionoie, noiionolo o problemi del partito) 
evendo come punto di riferimento I documenti del XVS congresso e gli 
oggiornementl programmatici prodoni sino ad oggi, io toderailoni 
sono Invitele e ter pervenire I nominativi del aerteoteenti olle segrete
rie dell'Istituto. 

Corso all'Istituto «Togliatti» 
Noi giorni 20 o 21 mano, preeoo l'Istituto eroganti» di FraHooehle 
Me Appio, km. 221, el evolperà un breve eorso «ut tome eli rapporto 
tre economie 0 infrasuimuree. Coca U programmo: i lo Stato dello 
Infrastrutture In hallo o lo conseguente per l'economi». Il confronto 
europeo e te propone del Pelo (Lucio UbortM, eAeeetti pertioetorl od 
eutonomt del repporto introetr utturo-oconomia nono aree dot merldio-
ne> Itici. Peroni). Le «edoraalonl cono «ratto» • doro tempestive 
conferme lui perteclpontl. 


